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Educazione Continua in Medicina

Scheda Evento
Denominazione

Provider
AZIENDA ULSS N. 2 MARCA TREVIGIANA

Titolo LA MALATTIA DELL'ALZHEIMER: QUALE RICERCA, QUALE PREVENZIONE, QUALI
RISPOSTE AI MALATI E ALLE FAMIGLIE

ID Evento 31-211710

Tipologia Evento RES

Data Inizio 03/05/2018

Data Fine 03/05/2018

Date Intermedie

Durata 05:45

Professioni /
Discipline

	Assistente sanitario 	Assistente sanitario

	Biologo 	Biologo

	Chimico 	Chimica

	Dietista 	Dietista

	Educatore professionale 	Educatore professionale

	Farmacista 	Farmacia ospedaliera   	Farmacista territoriale

	Fisico 	Fisica

	Fisioterapista 	Fisioterapista

	Igienista dentale 	Igienista dentale

	Infermiere 	Infermiere

	Infermiere pediatrico 	Infermiere pediatrico

	Logopedista 	Logopedista

	Medico chirurgo 	Allergologia ed immunologia clinica   	Anatomia patologica
Anestesia e rianimazione   	Angiologia   	Audiologia e foniatria
Biochimica clinica   	Cardiochirurgia   	Cardiologia   	Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale   	Chirurgia pediatrica   	Chirurgia plastica e
ricostruttiva   	Chirurgia toracica   	Chirurgia vascolare   	Continuità
assistenziale   	Cure palliative   	Dermatologia e venereologia
Direzione medica di presidio ospedaliero   	Ematologia
Endocrinologia   	Epidemiologia   	Farmacologia e tossicologia clinica
Gastroenterologia   	Genetica medica   	Geriatria   	Ginecologia e
ostetricia   	Igiene degli alimenti e della nutrizione   	Igiene,
epidemiologia e sanità pubblica   	Laboratorio di genetica medica
Malattie dell'apparato respiratorio   	Malattie infettive   	Malattie
metaboliche e diabetologia   	Medicina aeronautica e spaziale
Medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro   	Medicina
dello sport   	Medicina di comunità   	Medicina e chirurgia di
accettazione e di urgenza   	Medicina fisica e riabilitazione   	Medicina
generale (medici di famiglia)   	Medicina interna   	Medicina legale
Medicina nucleare   	Medicina termale   	Medicina trasfusionale
Microbiologia e virologia   	Nefrologia   	Neonatologia   	Neurochirurgia
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Microbiologia e virologia   	Nefrologia   	Neonatologia   	Neurochirurgia
Neurofisiopatologia   	Neurologia   	Neuropsichiatria infantile
Neuroradiologia   	Oftalmologia   	Oncologia   	Organizzazione dei
servizi sanitari di base   	Ortopedia e traumatologia
Otorinolaringoiatria   	Patologia clinica (laboratorio di analisi chimico-
cliniche e microbiologia)   	Pediatria   	Pediatria (pediatri di libera
scelta)   	Privo di specializzazione   	Psichiatria   	Psicoterapia
Radiodiagnostica   	Radioterapia   	Reumatologia   	Scienza
dell'alimentazione e dietetica   	Urologia

	Odontoiatra 	Odontoiatria

	Ortottista/Assistente di
oftalmologia

	Ortottista/Assistente di oftalmologia

	Ostetrica/o 	Ostetrica/o

	Podologo 	Podologo

	Psicologo 	Psicologia   	Psicoterapia

	Tecnico audiometrista 	Tecnico audiometrista

	Tecnico audioprotesista 	Tecnico audioprotesista

	Tecnico della fisiopatologia
cardiocircolatoria e
perfusione cardiovascolare

	Tecnico della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione
cardiovascolare

	Tecnico della prevenzione
nell'ambiente e nei luoghi di
lavoro

	Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro

	Tecnico della riabilitazione
psichiatrica

	Tecnico della riabilitazione psichiatrica

	Tecnico di
neurofisiopatologia

	Tecnico di neurofisiopatologia

	Tecnico ortopedico 	Tecnico ortopedico

	Tecnico sanitario di
radiologia medica

	Tecnico sanitario di radiologia medica

	Tecnico sanitario laboratorio
biomedico

	Tecnico sanitario laboratorio biomedico

	Terapista della neuro e
psicomotricità dell'età
evolutiva

	Terapista della neuro e psicomotricità dell'età evolutiva

	Terapista occupazionale 	Terapista occupazionale

	Veterinario 	Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche   	Igiene prod.,
trasf., commercial., conserv. E tras. Alimenti di origine animale e
derivati   	Sanità animale

Numero
partecipanti

150

Obiettivo
Strategico
Nazionale

Obiettivo
Strategico
Regionale

Costo 0.00

Crediti 4.5

Responsabili
Scientifici

Nome Cognome Qualifica

	ALESSANDRO DESIDERI Medico cardiologo
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Docente/ Relatore/
Tutor

Nome Cognome Ruolo Titolare/Sostituto

	MARCO TRABUCCHI RELATORE titolare

	AMALIA CECILIA BRUNI RELATORE titolare

	ANNACHIARA CAGNIN RELATORE titolare

	FILIPPO CARACI RELATORE titolare

	FERDINANDO NICOLETTI RELATORE titolare

	NICOLETTA BERARDI RELATORE titolare

	CLAUDIO FRANCESHI RELATORE titolare

	GIANLUIGI FORLONI RELATORE titolare

	MARIA CHIARA CORTI RELATORE titolare

	RENZA FERELLO RELATORE titolare

	MANUELA BERARDINELLI RELATORE titolare

Verifica
Apprendimento Questionario (test)

Segreteria
Organizzativa

Nome Cognome Email Telefono Cellulare

Programma
Razionale Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), circa 35,6 milioni di persone nel mondo

soffrono di demenza. Di queste, il 60 – 70% (tra i 21 e i 25 milioni) è affetto da Alzheimer. Anche
in Italia, la patologia ha dimensioni rilevanti: secondo l’Istat circa 1 milione di italiani sono colpiti
da questa malattia. Di solito, tra l’altro, quando si parla di demenza si pensa a grandi anziani, ma
circa il 25% dei casi esordisce in età molto giovane, tra i 30 e i 60 anni.
L’Alzheimer è una malattia di tipo progressivo che interessa il cervello e danneggia gravemente
le funzioni cognitive della memoria con una progressiva perdita dell’autonomia; il decorso è lento
e in media i pazienti possono vivere fino a 8-10 anni dalla diagnosi. Tale condizione di cronicità
comporta un gravoso impegno da parte del caregiver.
Fino a qualche anno fa, si perveniva alla diagnosi certa di demenza di Alzheimer con
l’identificazione delle placche amiloidi nel tessuto cerebrale, possibile solo con l’autopsia dopo la
morte del paziente. Questo significava che durante il decorso della malattia si poteva fare solo
una diagnosi di Alzheimer “possibile” o “probabile”.
Per quanto attiene al trattamento farmacologico, non è stato individuato alcun farmaco in grado di
bloccare l’andamento patologico degenerativo, ma solo di alleggerire i sintomi o comunque
prolungare i tempi della prima e della seconda fase della malattia.
Il convegno intende offrire nuove testimonianze basate sulle evidenze rispetto al percorso
diagnostico, attraverso l’utilizzo della PET e terapeutico.
Il convegno è altresì rivolto ai tanti familiari che ricercano sostegno per poter assicurare
l’assistenza a domicilio del proprio congiunto, mantenendo e preservando la loro dignità e la
migliore qualità di vita.

Risultati attesi Implementare le conoscenze sulle nuove evidenze scientifiche di carattere diagnostico e
terapeutico della malattia di Alzheimer.
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Luogo Sede Distretto Asolo, Sala Convegni, Castelfranco

Dettaglio Attività

Ora
Inizio

Ora
Fine

Argomento Docente/
Tutor

Risultato Atteso Obiettivi
Formativi

Metodologia
Didattica

09:30 10:00 	Indicazioni per
un'etica
dell'organizzazione

TRABUCCHI Implementare le
conoscenze sulle nuove
evidenze scientifiche di
carattere diagnostico e
terapeutico della malattia di
Alzheimer.

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one
(metodologia
frontale)

10:00 10:30 	La malattia di
Alzheimer giovanile

BRUNI Implementare le
conoscenze sulle nuove
evidenze scientifiche di
carattere diagnostico e
terapeutico della malattia di
Alzheimer.

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one
(metodologia
frontale)

10:30 11:00 	Ruolo diagnostico
della PET-amiloide:
quando, come, a chi?

CAGNIN Implementare le
conoscenze sulle nuove
evidenze scientifiche di
carattere diagnostico e
terapeutico della malattia di
Alzheimer.

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one
(metodologia
frontale)

11:00 11:30 	PAUSA

11:30 12:00 	Legami neurobiologici
e clinici tra
depressione e
malattia di Alzheimer:
nuovi target per il
trattamento
farmacologico

CARACI Implementare le
conoscenze sulle nuove
evidenze scientifiche di
carattere diagnostico e
terapeutico della malattia di
Alzheimer.

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one
(metodologia
frontale)

12:00 12:30 	Meccanismi "gain of
function" e "loss of
function" nelal
patogenesi della
malattia di Alzheimer

NICOLETTI Implementare le
conoscenze sulle nuove
evidenze scientifiche di
carattere diagnostico e
terapeutico della malattia di
Alzheimer.

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one
(metodologia
frontale)

12:30 13:00 	Effetti di un
allenamento
combinato fisico e
cognitivo in soggetti
anziani MCl: lo studio
Trian the Brain a Pisa

BERARDI Implementare le
conoscenze sulle nuove
evidenze scientifiche di
carattere diagnostico e
terapeutico della malattia di
Alzheimer.

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one
(metodologia
frontale)

13:00 14:00 	PAUSA

14:00 14:30 	Aging e
neurodegenerazione

FRANCESHI Implementare le
conoscenze sulle nuove
evidenze scientifiche di
carattere diagnostico e
terapeutico della malattia di
Alzheimer.

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one
(metodologia
frontale)

14:30 15:00 	Vecchie e nuove
terapie per
l'Alzheimer

FORLONI Implementare le
conoscenze sulle nuove
evidenze scientifiche di
carattere diagnostico e
terapeutico della malattia di
Alzheimer.

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one
(metodologia
frontale)
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15:00 15:30 	Integrare le cure nel
percorso delle
persone delle
persone con
demenza: è
possibile?

CORTI Implementare le
conoscenze sulle nuove
evidenze scientifiche di
carattere diagnostico e
terapeutico della malattia di
Alzheimer.

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one
(metodologia
frontale)

15:30 16:45 	Quale risposta alle
famiglie per la cura
del proprio caro.
Conclusioni

BERARDINE
LLI
FERELLO

Implementare le
conoscenze sulle nuove
evidenze scientifiche di
carattere diagnostico e
terapeutico della malattia di
Alzheimer.

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one
(metodologia
frontale)

16:45 17:00 	VALUTAZIONE
APPRENDIMENTO


